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RIPROGRAMMAZIONE RISORSE LEGGE N. 64/1986 A FAVORE DEL
PROGRAMMA DI EMERGENZA IDRICA NELLA REGIONE SICILIANA

IL CIPE

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n.415 convertito nella legge 19 dicembre 1992, n.488, concernente modifiche alla legge 1° marzo 1986, n.64, che disciplina l'intervento straordinario nel Mezzogiorno;

VISTO, in particolare, l’art.1, comma 9, del citato decreto legge n.415/1992, che prevede la riallocazione delle risorse rinvenienti da  revoche disposte a seguito della cessazione dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno, con priorità per gli interventi localizzati nei territori in cui ricadono i finanziamenti revocati;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n.96, recante disposizioni per il trasferimento delle competenze dei soppressi organismi dell’intervento straordinario e del relativo personale alle diverse Amministrazioni centrali settorialmente competenti ed in particolare l’art. 19, comma 5, che istituisce un Fondo per il finanziamento degli interventi ordinari nelle aree depresse del territorio nazionale;

VISTO il decreto legge 8 febbraio 1995, n.32, convertito nella legge 7 aprile 1995, n.104, ed in particolare l’art. 3 che sostituisce il predetto comma 5;

VISTO il decreto legge 23 giugno 1995, n.244, convertito nella legge 8 agosto 1995, n.341;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n.289 (legge finanziaria 2003) e, in particolare, l’art.61, comma 1, che istituisce il Fondo per le aree sottoutilizzate, coincidenti con l’ambito territoriale delle aree depresse, nel quale confluiscono, fra l’altro, le risorse di cui alla predetta legge n.64/1986;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n.290, di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e del bilancio pluriennale per il triennio 2003-2005;

VISTA la propria delibera 20 novembre 1995 (G.U. n.9/1996), con la quale è stata tra l’altro disposta una finalizzazione di spesa di 6.294.060 euro (pari a 12.187.000.000 di lire), a carico delle risorse di cui alla legge n. 64/1986, per il finanziamento del 2° stralcio di completamento dell’impianto di depurazione della città di Enna e collettori emissari;

VISTA la proposta per il riutilizzo delle risorse rinvenienti dalla richiamata delibera del 20 novembre 1995, di cui alla nota della Presidenza della Regione siciliana n.15873 del 24 novembre 2003, con la quale viene trasmesso il programma degli interventi proposti dall’ufficio del Commissario per l’emergenza idrica in Sicilia, approvato dalla Giunta regionale di governo con delibera 21 novembre 2003, n.360;

TENUTO CONTO che, con la richiamata delibera regionale n.360/2003, l’importo di 6.294.060 euro (pari a 12.187.000.000 di lire) a suo tempo destinato da questo Comitato al finanziamento del secondo stralcio di completamento dell’impianto di depurazione di Enna, viene riprogrammato a favore degli interventi proposti dal predetto ufficio commissariale di cui all’allegato “A” della stessa delibera regionale (individuati dal n.1 al n.6) secondo un ordine progressivo e fino ad esaurimento delle risorse disponibili; 

CONSIDERATO che nella predetta delibera n.360/2003 viene previsto che la Regione, per la parte eccedente la disponibilità di 6.294.060 euro, potrà avvalersi delle rinvenienze dei piani di riutilizzo di cui all’art.49 della legge regionale 27 aprile 1999, n.10;

SU PROPOSTA del Ministro dell’economia e delle finanze;

DELIBERA

1.
L’importo di 6.294.060 euro – già destinato con propria delibera del 20 novembre 1995 alla realizzazione dell’impianto di depurazione della città di Enna e non utilizzato – è riprogrammato a favore degli interventi riportati in allegato alla presente delibera, individuati nell’ambito del programma di opere per l’emergenza idrica nella Regione siciliana proposto dalla relativa struttura commissariale ed approvato dalla Giunta regionale di governo, con la delibera n.360/2003 richiamata in premessa.

La Regione siciliana potrà disporre delle rinvenienze dei piani di riutilizzo di cui all’art.49 della legge regionale n.10/1999 per la parte eccedente le somme riprogrammate con la presente delibera.

Gli interventi saranno attuati nell’ambito dell’Accordo di programma quadro “risorse idriche” della Regione Sicilia.

2.
I competenti uffici del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sono autorizzati a disporre, in attuazione della presente delibera e per gli importi sopra indicati, le conseguenti variazioni di bilancio da porre a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate.

Roma, 5 dicembre 2003
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ALLEGATO

PROGRAMMA PER L’EMERGENZA IDRICA NELLA REGIONE SICILIANA

INTERVENTI FINANZIATI A CARICO DELLA LEGGE N.64/1986

(euro)

	INTERVENTO
	LOCALITA’ INTERESSATA
	IMPORTO

	1. Lavori di rifacimento delle condotte di adduzione e distribuzione dai serbatoi Croce Parrino alla frazione S. Ambrogio
	Cefalù (PA)
	1.699.315,70

	2. Lavori urgenti di manutenzione, ristrutturazione e ammodernamento della rete idrica del Comune di Sommatino – adduttrici interne
	Sommatino (CL)
	462.910,09

	3. Riduzione delle perdite idriche: sostituzione condotta principale di adduzione tratto strada Purbella-Pozzetto via Colleorbo
	Palazzolo Acreide (SR)
	259.000,00

	4. Lavori di completamento dell’acquedotto esterno
	Santa Domenica Vittoria (ME)
	1.239.000,00

	5. Ristrutturazione rete idrica comunale
	Raffadali (AG)
	680.000,00

	6. Potenziamento acquedotto comunale: ricerca, captazione, accumulo e distribuzione acqua potabile
	Falcone (ME)
	*1.953.834,21


*
A fronte di un importo di 2.246.000,00 euro individuato nell’allegato A delle delibera regionale n. 360/2003 per l’intervento n.6, il finanziamento disponibile a carico delle risorse di cui alla legge n. 64/1986, per il medesimo intervento, è pari a 1.953.834,21 euro.

